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			Il nuovo calvinismo sta esercitando sulla chiesa cristiana nel mondo un’influenza talmente forte da non poter essere ignorata. Ma come dovremmo valutare questo movimento? L’analisi di Jeremy Walker è concisa, accurata, penetrante, onesta e, soprattutto, è contraddistinta dalla grazia e dalla verità. Coloro che leggeranno questo libro saranno confortati dalle sue esortazioni e messi in guardia dai suoi avvertimenti. Chi è saggio ne serberà in cuore il messaggio.

			Stuart Olyott

			Pastore, missionario e autore

			Jeremy Walker affronta la questione in modo autenticamente cristiano, riuscendo a parlare (cosa non facile) in maniera accurata del grande e variegato fenomeno del nuovo calvinismo. Ha saputo dosare perfettamente le sue critiche secondo un’attitudine profondamente cristiana, non trascurando di elogiare il movimento, laddove è stato giusto e doveroso farlo. È sempre difficile assumere la posizione di chi dichiara al mondo che “il re è nudo”, ma l’Autore riesce a farlo con franchezza e gentilmente. La sua è una critica ad ampio raggio. Parla con delicatezza, ma anche con estrema incisività, della tendenza del movimento al trionfalismo; delle tensioni interne in merito alla concezione carismatica dei doni spirituali; della ricerca di un ampio e pericoloso ecumenismo; delle profonde e significative divergenze all’interno del movimento sulla questione della santificazione (il ruolo delle opere e l’antinomismo); dell’approccio profondamente discutibile riguardo alla cultura, con la tendenza, da un lato, a eliminare ogni distinzione tra il sacro e il profano, dall’altro lato, ad abbracciare il pragmatismo e lo spirito imprenditoriale nella vita della chiesa.

			Se non avete le idee chiare intorno al nuovo calvinismo, leggete questo libro. Se avete degli amici confusi a riguardo, regalategliene una copia. Se qualcuno vi biasima perché non siete disposti a farne parte, usate gli argomenti di questo libro per difendervi. Se siete tentati di rigettare del tutto il nuovo calvinismo, dovete leggerlo per non cadere in questo errore. La mia preghiera è che Dio possa usare grandemente questo libro! 

			Dr. Sam Waldron

			Presidente del Covenant Baptist Theological Seminary 

			Mentre il movimento dei “giovani, irrequieti e riformati” sembra seguire il suo corso lentamente seppur inesorabilmente, la vera domanda da porre è la seguente: cosa ha prodotto di durevole e per cui dovremmo rallegrarci, e in cosa non si è stato invece rivelato all’altezza delle aspettative o, peggio ancora, non si è mantenuto fedele all’ortodossia biblica? Jeremy Walker risponde a queste domande con un approccio che è al contempo irenico e polemico. Un contributo molto utile alla letteratura su questo tema.

			Carl Trueman

			Professore al Westminster Theological Seminary di Philadelphia 

			Il nuovo calvinismo è un fenomeno piuttosto recente, un movimento alquanto indefinito, in continuo mutamento, non facile da analizzare e criticare. Si tratta realmente di una rinascita delle idee bibliche e calviniste, oppure è soltanto l’ultima moda evangelica, un nuovo ninnolo esposto sul carrozzone del pragmatismo? Jeremy Walker fornisce un giudizio serio, illuminante e imparziale degli aspetti più in vista e influenti del nuovo calvinismo. L’Autore riconosce gli elementi incoraggianti e positivi del movimento, ma mostra pure, criticandole in maniera accurata, le diverse tendenze che appaiono profondamente inquietanti. Ne risulta una valutazione utile e arguta di un movimento prevalentemente costituito da giovani evangelici che è complesso e talvolta confuso, ma può anche considerarsi un chiaro segnale indicatore affinché il movimento, ormai a un bivio, prenda la strada giusta.

			Phil Johnson

			Direttore esecutivo di Grace to You

			Attualmente non c’è movimento più pervasivo di quello che è conosciuto col nome di “nuovo calvinismo”. Alcune delle sue figure guida sono diventate delle vere e proprie celebrità dell’evangelicalismo; molte delle loro idee centrali (attinte in gran parte da pensatori riformati) hanno avuto un notevole impatto sul-la vita della chiesa. In questo libro, Jeremy Walker ci introduce nella realtà di questo movimento e ne esamina alcune delle caratteristiche principali. Rappresenta una guida utile che sa apprezzare, con giusto discernimento, le cose positive e riesce a presentare delle critiche senza pronunciare sentenze definitive.

			Rev. Dr. Iain D Campbell

			Free Church of Scotland, Point, Isle of Lewis

		

	
		
			Prefazione 
all’edizione italiana

			Sono già trascorsi circa cinque anni dalla prima pubblicazione in lingua inglese di questo libro, che ha raccolto una serie di articoli di blog scritti soltanto un paio di anni prima della sua stesura. In un certo senso, dunque, è ancora molto recente e attuale.

			Tuttavia, per altri versi, questo libro potrebbe forse considerarsi ormai irrilevante e datato. Quando sono stato contattato dall’editore Italiano, mi è stato chiesto se avessi voluto aggiungervi o aggiornare qualcosa. Riflettendoci sopra, ho pensato: «O si pubblica nella sua forma originale, o è necessario riscriverlo del tutto». 

			Se le cose stanno così, quale potrebbe essere, oggi, la sua rilevanza? Perché pubblicarlo adesso anche in italiano? Perché dovreste leggerlo? Lasciate che risponda brevemente a queste domande.

			Come ho già avuto modo di affermare, nella sua prima edizione, questo libro costituiva una sorta di istantanea scattata a un animale appena scoperto. Il nuovo calvinismo è stato (e, in un certo senso, lo è ancora) un fenomeno piuttosto recente, e si trova ancora in fase di sviluppo. Negli ultimi cinque anni, questa creatura è cresciuta e si è evoluta, mentre è stata osservata ed esaminata in modo ancora più approfondito. Per questa ragione sarebbe opportuno ristudiarlo interamente.

			Il libro è stato scritto nel corso della fase iniziale del fenomeno, in un tempo di consolidamento e di crisi potenziale. Eppure, proprio perché molto ampio e variegato, mostrava già delle crescenti tensioni interne, alcuni dei principali esponenti stavano imboccando determinate direzioni, mentre alcune dottrine diventavano l’oggetto di accesi dibattiti, che ne causavano l’abbandono o l’approvazione.

			Proprio in mezzo a questa temperie di eventi ho cercato di identificare, per la prima volta, alcune delle caratteristiche principali del nuovo calvinismo, di esprimere dei precisi apprezzamenti e di suggerire alcune importanti precauzioni e preoccupazioni. Non sono profeta, né figlio di profeta (Amos 7:14), ma nel rileggere questo mio libro provo sollievo e turbamento: sollievo perché sono ancora fermamente convinto di ciò che ho scritto, turbamento perché alcuni miei timori si sono realmente avverati. Permettete che vi spieghi meglio cosa intendo dire ripercorrendo la struttura generale del libro che vi accingete a leggere.

			Credo che la mia caratterizzazione del fenomeno sia, in gran parte, ancora buona e attendibile: vi si trova ancora l’aroma particolare calvinismo. Molti dei personaggi principali sono ancora al loro posto, sebbene alcuni tra loro siano usciti di scena, com’era prevedibile. È interessante notare che, tra i loro ranghi, non tutti hanno la medesima prominenza. (Sebbene con ciò non si voglia dire che non vi siano uomini della stessa statura e convinzione in tutto il movimento). Nel corso della conglomerazione e del consolidamento, ci sono stati molti cambiamenti, ma il movimento si è attestato su alcuni aspetti centrali, mentre si allontanava da altri. Adesso c’è una maggiore chiarezza tra i diversi gruppi e, in questo senso, ha avuto luogo la conglomerazione che avevo notato e previsto.

			Per quanto riguarda gli elogi che ho rivolto al movimento, sono ancora del medesimo parere. All’epoca della prima pubblicazione, sono stato criticato perché se, da un canto avevo concesso, dall’altro avevo detratto. Mi è stato detto che, troppo spesso, le mie riserve neutralizzavano le cose positive precedentemente esposte. Però, col senno di poi, posso dire che le cose positive individuate vi sono ancora, mentre, in alcuni casi, le piccole aberrazioni che ho denunciato sono diventate dei grossi pericoli. Per fare qualche esempio: lo zelo missionario del movimento continua ad avere come conseguenza la fondazione di nuove chiese e il rinnovamento di quelle già esistenti, molte delle quali sono degli splendidi esempi di quale l’impatto radicale possa avere il Vangelo di Dio. Inoltre, in molti ambienti permane una robusta visione del complementarismo di genere, vale a dire un riconoscimento della distinzione fondamentale tra gli uomini in quanto uomini e le donne in quanto donne. Tuttavia, in certi casi, questo zelo per la missione si è distaccato dalle Scritture allontanando le persone dalla giusta direzione e il complementarismo ha occasionalmente prodotto, una cattiva ipersessualità e forse persino una caricatura della mascolinità, che ha presto generato degli effetti devastanti e potrebbe anche suscitare una violenta reazione.

			Relativamente alle riserve e le precauzioni espresse, per molti hanno costituito una sorta di bivio: alcune delle enfasi e degli eccessi che ho fortemente criticato hanno avuto come risultato delle conseguenze molto gravi. Ci sono stati alcuni che sono caduti (e, in certi casi, sprofondati) nel peccato; alcuni movimenti sono crollati a causa del fragile fondamento su cui erano stati costruiti, oppure si sono dovuti riedificare di sana pianta. In certi casi, la grazia è stata celebrata in una maniera tale da renderla una buona ragione per indulgere nel peccato. Sono state queste alcune delle peggiori e delle più tristi conseguenze del nuovo calvinismo (seppure si deve riconoscere che questo genere di problemi non riguarda esclusivamente tale movimento). Sono del parere che gli aspetti del nuovo calvinismo che erano meno contaminati da queste cose sono stati quelli che sono rimasti più puri e più validi.

			Infine, in merito alle mie conclusioni e ai miei consigli, ritengo che conservino ancora una certa utilità, in qualunque ambito di preferenza teologica e per qualunque genere di etichetta ecclesiastica che ottenga una certa popolarità. Oggi potrebbero esserci delle pressioni impercettibilmente differenti, delle nuove figure sulla scena pubblica e diverse voci che reclamano l’attenzione: la soluzione, tuttavia, rimane la stessa. Ricordatevi della parola che Cristo rivolse a Pietro una volta che questi fu riabilitato dopo il suo tradimento: «Seguimi». Di qualunque genere siano i piani e i propositi del Signore per una chiesa, un individuo, o un gruppo, la nostra preoccupazione deve sempre essere quella di conoscere e di ubbidire alla volontà del Signore, conformemente alla rivelazione della sua Parola e in dipendenza dallo Spirito Santo. È nella chiesa locale e nella vita quotidiana che dovremmo trovare e mantenere la giusta posizione che ci è stata assegnata. Non dobbiamo lasciarci condizionare dalle vie del mondo, né essere ossessionati da quello che fanno altri uomini o movimenti. Piuttosto, abbiamo il dovere di discernere il nostro sentiero al fine di dare gloria a Dio. L’unico grande movimento globale di cui siamo chiamati a essere partecipi è il regno di Cristo, il quale si manifesta nelle chiese locali fedeli, che sono composte da pecore fedeli e che sono pasturate da uomini fedeli. È in tali congregazioni che dovremmo cercare e trovare Cristo, perseguendo solo il suo onore.

			Forse, dopo aver letto il libro, potrete ritornare a rileggere questa prefazione. Guardate indietro e guardatevi attorno. Spero che siate d’accordo che, sebbene alcuni dettagli saranno necessariamente cambiati, tuttavia le ampie pennellate con cui ho cercato di dipingere il panorama mostrano ancora la sua reale essenza. Pertanto, sono fiducioso che potrete trovare delle cose da cui imparare e che, ancora oggi, vi potranno essere molto utili.
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